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In seguito agli scandalosi atti di corruzione della società petrolifera j 

Il Perù ha nazionalizzato 
i servizi della «GULF OIL 

Divulgato in Bolivia un rapporto sugli episodi di subornazione per evitare alla Gulf pesanti ammende finan
ziarie • Il 5 luglio si apre il dibattito al parlamento venezuelano sulla nazionalizzazione dell'industria petrolifera 

Approvata ' 

dal CC del POUP 
CONTINUAZIONE DALLA PRIMA 

-ir 

LIMA, 15 
Il governo peruviano ha or

dinato l'immediato esproprio 
di tutte le operazioni della 
Gulf OH nel paese, accusan
do questa gigantesca società 
multinazionale di « offesa al
la morale pubblica Interna 
e Internazionale ». La decisio
ne adottata dal consiglio dot 
ministri e .stata applicata 
immediatamente e 11 perso
nale della compagnia di Sta
to « Petroperu » ha preso pos
sesso delle Istallazioni della 
Gulf costituite da un depo
sito di combustibili e di tre
dici centri di servizio. Se
condo valutazioni non uffi
ciali si tratta di un patri
monio di un milione e 3W) 
mila dollari. 

Dirigenti della Gulf hanno 
detto di non -ritenere che il 
governo peruviano proceda a 
Indennizzi. 

II decreto del governo di 
Lima afferma che e «un prin
cipio fondamentale della ri
voluzione peruviana salva
guardare ta morale pubbli
ca». SI aggiunge che la re
cente confessione del presi
dente della Gulf OH di aver 
pagato « contribuzioni » ai 
funzionari di alcuni Stati co
stituisce un procedimento pu
nibile con la legge e una 
offesa alla morale pubblica. 
Questa condotta « esoludc di 
per se stessa la possibilità 
che questa società possa con
tinuare le sue attività all'in
terno del territorio peru
viano ». 

SI ricorda Inoltre che no
nostante le domande rivol
tegli da più di un governo 
latino-americano la Gulf non 
ha Indicato 11 paese o i pae
si implicati nell'assunto di 
subornazione e si afferma 
che anche facendolo « essa 
non avrebbe riparato all'offe
sa fatta all'America latina ». 

La misura presa concorda 
con tutta la politica del regi,-
girne militare peruviano l'I 
quale fin dal primi giorni na-
ztonallzzò la compagnia Inter-
razionai Petroleum, filiale 
della Standard OH. 

Le scandalose attività di 
corruzione della Gulf sono 
state rivelate anche In Bo
livia. Un rapporto divulgato 
a La Paz afferma che la so
cietà multinazionale ha effet
tuato In Bolivia pagamenti il
legali ammontanti a molti 
milioni di dollari allo scopo 
di ottenere una riduzione del
le ammende Impostegli per 
non aver adempiuto ai versa
menti dovuti alla previdenza 
sociale bolivlana. Gli Illeciti 
« contributi » della compagnia 
USA erano inoltre diretti a 
mantenere un'Influenza de
terminante nella politica pe
trolifera del paese. 

In seguito alla divulgazio
ne del rapporto la Gulf ha 
proposto di Inviare In Bolivia 
un suo rappresentante per da
re giustificazioni e spiega
zioni, ma 11 governo di Ban-
zer si è rifiutato. Dopo aver 
escluso Venezuela e Ecua
dor dal paesi dove ha svolto 
la sua attività corruttrice la 
Gulf aveva dichiarato recen
temente di « non poter esclu
dere la Bolivia da qualsiasi 
episodio» di contributi. La 
Gulf bolivlana venne nazio
nalizzata nel 1969 sotto il re
gime del generale Ovando. 
Ma non per questo sono ca
duti 1 legami tra 1 centri di 
potere politici e la multina
zionale petrolifera. L'ex pre
sidente boliviano Juan Jo.c 
Torres ha detto che 1 pro
tagonisti degli episodi di cor
ruzione di cui si sta parlan
do sono coperti dal regime 0! 
Banzcr e si trovano nelle più 
alte sfere ufficiali. 

CARACAS. 15 
' Il progetto presidenziale per 
la nazionalizzazione del pe
trolio sarà sottoposto all'ap
provazione della Camera del 
deputati il S luglio prossimo. 
Il Venezuela è il terzo pro
duttore mondiale di greggio 

SI prevede un dibattito po
litico in Parlamento, In par
ticolare sull'articolo 5 del 
progetto che prevede la crea
zione di società miste tra ca
pitale straniero e Industria 
nazionalizzata. Il presidente 
Perez è favorevole alla crea
zione di queste società giu
dicandole necessarie per af
frontare 1 difficili problemi 
che sorgeranno riguardo alla 
tecnologia e alla commercia
lizzazione all'estero. L'opposi
zione, tra cui 11 partito comu
nista, 1 soclalcrlstlanl del CO-
PEI e altre formazioni di 
sinistra e progressiste, si op
pongono all'articolo 5 temen
do che di esso possano ap
profittare le potenti società 
multinazionali. « Federcama-
ras », la Conflndustrla vene
zuelana, appoggia Invece la 
proposta di società miste. 

• • • 

PORT OF SPAIN 
TRINIDAD, 15 

I paesi latino-americani han
no deciso di escludere gli 
Stati Uniti e altri paesi ac
cidentati sviluppati dalla fase 
di pianificazione della poli
tica demografica e tecnolo
gica dell'America latina. Una 
rlsoluz.one In questo senso 
t stata approvata dalla 16. as
semblea della Commissione 
economica dell'ONU per la 
America latina (CEPAL). Il 
che vuol dire che alla defi
nizione della politica della 
commissione non partecipe
ranno più Stati Uniti. Fran
ala, Inghilterra, Olanda e Ca-

ABORIGENI CONTRO IL RAZZISMO S-TETi 
australiani, cioè del popolo che abitava II paese prima dell'arrivo degli europei, manife
stano davanti all'Australia House a Londra. Essi accusano l'Australia di essere un paese 
razzista, che nega agli aborigeni (300 mila In tutto) ogni diritto si possesso di terre e di 
case decenti, all'Istruzione • all'amministrazione dei propri affari. Essi chiedono che l'Au
stralia sia considerata come II Sud Africa ed espulsa dall'ONU 

Proteste per l'abolizione della festa dell'8 maggio 

Imponente manifestazione 
dei resistenti francesi 

La decisione personale di Giscard di cancellare la celebrazione del
la vittoria sul nazifascismo condannata nel paese e in parlamento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Organizzazioni della Resi
stenza, di ex deportati, di ex 
combattenti, hanno animato 
questa sera un'Imponente ma
nifestazione all'Arco di Trion
fo dove * sepolto 11 soldato 
Ignoto, per protestare contro 
l'Incredibile decisione del Pre
sidente della Repubblica di 
abolire per sempre la cele
brazione dell'8 maggio, anni
versario della vittoria sul i.a-
zlfasclsmo. 

Come è noto, Giscard 
d'Estalng -- scavalcando la 
opinione pubblica, partiti e 
parlamento — aveva Informa
to 1 governi della Germania 
federale e degli altri paesi del
la Comunità della sua perso
nale decisione di non più ce
lebrare la data dell'8 maggio 
In Francia. Quale superamen
to delle vecchie discordie eu
ropee. Il suo gesto doveva 
essere interpretato come uno 
stimolo alla definitiva ricon
ciliazione dell'Europa e del 
popoli europei: vero è che 
11 Presidente francese propo
neva al suol alleati di cerca
re In comune una nuova da
ta che avrebbe potuto sim
boleggiare l'unione europea, 
Il 9 maggio per esemplo, pol
che era stato 11 9 maggio del 
1950 che Robert Schuman 
aveva lanciato 11 primo orga
nismo comunitario, la Comu
nità del carbone e dell'ac. 
claio (CECA). 

Da oltre una settimana, la 
Francia democratica e anti
fascista è In fermento: con-

tro la decisione del Presi
dente della Repubblica si so
no schierati non soltanto 1 par
titi di sinistra, ma anche or
ganizzazioni e personalità 
provenienti da orizzonti poli
tici diversi come Micheli De-
bri, uno dei leader storici del 
gollismo, che In un commosso 
messaggio ha affermato che 
li popolo francese continuerà 
a tenere viva la fiamma del-
lu vittoria sul nazismo. 

Martedì, per Iniziativa del 
PCF. 1 parlamentari di sini
stra hanno ottenuto una so
spensione del lavori della Ca
mera di due ore in segno di 
condanna della decisione uni
laterale del Presidente della 
Repubblica: e 11 fatto che 1 
deputati della maggioranza 
governativa abbiano abbando
nato l'emiciclo per non par
tecipare al voto, ha avuto per 
risultato non tanto la rottu
ra simbolica dell'unità nazio
nale, quanto l'isolamento di 
Giscard d'Estalng. polche nes
suno ha osato votare contro 
la proposta comunista, cioè 
in appoggio all'abolizione del
la celebrazione dell'8 maggio. 

Oggi I! governo s ta cer. 
cando di riparare alla colos
sale «gaffe» di Giscard d'E
stalng e propone di fare del-
l'il novembre, anniversario 
della vittoria francese nellu 
prima guerra mondiale, una 
«giornata nazionale del ri
cordo», lasciando peraltro al
le associazioni antifasciste la 
libertà di festeggiare anche 
l'8 maggio: ma ciò non to
glie che «agendo senza con
certarsi» He Monde) Giscard 

I d'Estalng «abbia creato nei 
j paese una emozione molto 

più viva In quanto la presi
denza della Repubblica aves-

J se previsto». 
Ma si trutta veramente di 

un errore? Da settimane, an
zi da mesi, tutto 11 pensiero 
di destra francese, che ha le 
sue radici In queliti tradizio
ne che porto la Francia al 
disonore di Vlchy do slogan 
di allora era «meglio Hitler 
del Fronte popolare» ) teoriz
za sulla necessità di costruire 
un'Europa capace di fronteg
giare Il comunismo dopo 1! 
orollo dei regimi fascisti In 
Grecia e In Portogallo, do
po la disfatta americana nel 
Sud-Est asiatico. Ed è In que
sta corrente di pensiero che 
evidentemente s'Inquadra la 
decisione di Giscard d'E-
staine che ha preso a prete
sto la riconciliazione eu
ropea. 

I* forze che oggi condan
nano Giscard non sono ami-
europee, ma sono per un'Eu
ropa che non dimentichi ciò 
che è stato 11 nazifascismo, 
ciò che è ancora 11 fascismo, 
per un'Europa Insomma che 
sappia trasmettere alle nuove 
generazioni 11 ricordo di una 
lotta che costò 55 milioni di 
morti. Ciò che più ha colpi
to e oiteso, nel gesto di Gi
scard d'Estalng è che nella 
sua lettera alla Comunità eu
ropea, egl! abbia scritto che 
questi morti erano morti 
«invano» per una guerra 
«fratricida». 

Augusto Pancaldi 

Nuova tappa 

della riforma 

amministrativa 

in Polonia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 15. 
Il diciassettesimo plenum 

del CC del POUP ha uppro-
vato una risoluzione sulla ri-
lorma dmmlnlslrattVH del 
pae^e. o meglio sulla succes
siva tappa della riforma av
viata «la negli. anni '72'73. 
Nelle sue linee generali, come 
sono state illustrate al pie 
num rclln relazione del pre-
mier Jaroszewlcz, la propo
sta rilorma consiste in so
stanza nel ridurre a due le 
tre istanze nelle quali attual
mente si articola l'ammini
strazione territoriale dello 
stato. Scompariranno cioè i 
distretti, grado Intermedio fra 
ì comuni e t voivodati. I voi
vodati, d'altra parte, saranno 
più che raddoppiati di nume-
ro passando dagli attuali 22 
a 4». 
Pei1 quanto non l'osse stata 

allora preannunciata (soltan
to nelle ultime settimane ne 
era corsa voce) l'attuale tap
pa della riorganizzazione am
ministrativa dlscendp con na
turalezza da quella preceden
temente attuata, che aveva 
delineato una notevole auto
nomia del voivodato nel com
piti di pianificazione e aveva 
fortemente potenziato 11 co
mune come entità esecutiva. 
L'Istanza intermedia del di
stretto aveva in questa strut
tura perduto obiettivamente 
ogni 1 unzione reale, e la sua 
sussistenza costituiva ormai 
un Inutile Impaccio burocra
tico. L'eliminazione di questo 
organismo superfluo vuole 
dunque snellire l'apparato 
amministrativo, stabilendo un 
contatto più diretto fra autori
t à e cittadinanza, e una più 
agile gestione soprattutto del
la vita economico-sociale del 
paese. 

L'operazione consentirà fra 
l'altro non soltanto di sfolti
re numericamente 1'a.ppurato 
burocratico, ma di operare 
In esso tuia selezione qualita
tiva eliminandone il peso 
morto di tutta una classe di 
funzionari Incapaci o comun
que Inefficienti, Questo non 
va Inteso nel senso di una 
epurazione, si precisa: per 
ognuno si troverà una neova 
collocazione, nella quale le 
sue capacità reali possano es
sere utilmente impiegate. 

La moltiplicazione numeri
ca del numero dei voivodati, 
e quindi la riduzione della lo-
ro estensione, si spiega natu
ralmente In questa scelta di 
ravvicinamento Ira vertice e 
base. Inoltre ciò consente di 
disporre di unità territoria
li più agili e disponibili per i 
piani d! sviluppo per macro-
regioni economiche. Tuttavia 
non è rara fra gli osservatori 
l'Impressione che m questa 
decisione abbia giocato anche 
la preoccupazione che gli at
tuali voivodati, grandi e dota
ti di una ampia autonomia 
decisionale, possano costitui
re, sia In campo socio-econo
mico, sia in campo politico, 
delle forze centrifughe rispet
to alle scelte dell'apparato 
centrale. 

Il progetto di riforma as
sumerà valore esecutivo sol
tanto dopo l'approvazione del
la Dieta, attesa verso la fi
ne del mese, e l'elaborazione 
del necessari dati tecnici. Se
condo le previsioni, comun
que, 1 tempi d! attuazione non 
dovrebbero essere lunghi, e 11 
nuovo assetto dovrebbe esse
re completamente raggiunto 
prima del settimo congres
so del partito, che si terrà 
verso la fine dell'anno. 

Paola Boccardo 

Conclusi i colloqui politici 
di Teng Hsiao-ping a Parigi 

Gravi e reiterate dichiarazioni antisovietiche del vice primo ministro cinese 

il presidente 

di Malta 

in visita 

in Italia 
Per una visita ufficiale di 

due giorni è giunto ieri in 
Italia, dove è stato accolto al
l'aeroporto di Fiumicino dal 
presidente Leone, 11 presiden
te della repubblica di Malta 
Anthony Marno. 

Il presidente della repubbli
ca maltese ha avuto già ogg! 
un colloquio privato con 1! 
capo dello Stato Leone al ter
mine del quale questi ha 
offerto un pranzo al pre
sidente Marno. Il colloquio ha 
dato luogo ad uno scambio di 
Idee molto amichevole che è 
stato particolarmente ampio 
e approfondito per quanto ri
guarda i rapporti tra 1 due 
paesi. L'attenzione del due 
presidenti si è rivolta anche 
a! problema mediorientale, 

| che continua a dentare preoc
cupazioni, e si e manifestato 

1 il proooslto di continuare a 
1 contribuire con ogni possibile 
1 sforzo al raggiungimento di 
[ una soluzione pacifica e giù-
1 sta. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Gli incontri politici del vi
ce Primo ministro cinese Teng 
Hslao-plng con 1 dirigenti 
francesi sono praticamente fi
niti: questa mattina colui 
che è considerato il nume
ro tre della gerarchla cinese 
ha lasciato Parigi per una 
serie di visite ad impianti 
industriali come la centrale 
nucleare di Marcoule 

Non si sa ancora se vi 
sarà un comunicato congiun
to a conclusione di questa 
visita che finirà ufficialmen
te sabato mattina con la par
tenza definitiva aalla Fran
cia della delegazione di Sta
to cinese: per ora si sa che 
il bilancio del primi 4 gior
ni di visita, se si eccettua 
la decisione di rendere co
stanti le consultazioni poli
tiche bilaterali a livello degli 
ambasciatori, non va al di 
là della constatazione di un 
certo numero di convergenze 
sulla indipendenza naziona
le, l'autonomia del sistemi mi
litari difensivi, la costruzio
ne di una Europa torte e 
svincolata dalle «superpo
tenze ». 

Valéry Giscard d'Eatalng e 
Teng Hslao-plng hanno esa
minato, nel due colloqui di 
martedì e mercoledì i proble
mi internazionali nel loro In
sieme, le questioni economi
che, l'aiuto al paesi In via 
di svllulppo. Ma su questi 
temi l'Eliseo e stMo di una 
estrema prudenza nei suoi 

commenti e anziché parlare 
di « convenienze franco-cine
si » si e limitato a dire che 
le conversazioni erano state 
improntate ad una grande 
«libertà di tono». 

Teng Hsiao-ping. con le sue 
gravi dichiarazioni ufficiali, 
anche se non ha mal nomi 
nato l'Unione Sovietica, non 
ha mancato tuttavia di met-

; tere In imbarazzo i dirigenti 
i francesi Martedì, risponden-
1 do ad una allocuzione di GÌ-
j scard d'Estalng, 11 vice pre-
i mler cinese ha auspicato « 11 

rafforz-amento dell'unione del
l'Europa occidentale » agglun-

i gcndo subito dopo: « Le su
perpotenze si dilaniano per 
l'egemonia mondiale, concen
trano con rinnovato accani
mento In loro rivalità In Eu
ropa sicché i lattori di guer
ra aumentano senza sosia. 
Inoltre si sa bene da dove 
venga essenzialmente la mi
naccia di guerra alla quale 
sono esposti l'Europa e il 
mondo ». 

Il giorno successivo, in una 
occasione analoga, Teng 
Hslao-plng e .-.tato ancora più 

[ esplicito «Vi sono oggi una o 
| due potenze — etili ha detto 
j — che cercano di colpire la 
| indipendenza degli altri pae-
I si e di imporre hi loro ege

monia con lu politica del 
1 più forte ... Oggi poi tutti 
I sanno che la potenza che ta 

più chiasso sulla pace e la 
sicurezza e proprio quella che 

[ l.i pesar'"' -.ul popoli del nion 
do e in particolare sul po

poli europei, la sua minaccia 
militare». 

DI qui, secondo Teng Hslao-
plng, la necessità di una Eu
ropa forte e l'appoggio In
condizionato del governo ci
nese alla costruzione e al raf
forzamento dell'unione della 
Europa occidentale: di qui an
che 11 dialogo preferenziale 
con la Francia, Ieri gollista 
e oggi glscardiana, come mo
tore di questa costruzione 
europea sul piano politico, 
economico e militare per con
tenere le « ambizioni egemo
niche » della superpotenza 
« più minacciosa ». 

Come si vede, l'Europa de] 
lavoratori, la democratizzazio
ne dell'Europa del trust, del
le compagnie multinazionali a 
dominazione americana, dun
que la costruzione di una 
vera Europa indipendente, so
no problemi che non rientra
no nell'analisi del vice Primo 
ministro della Repubblica po
polare cinese La sua Idea 
dell'Europa appare dunque 
strumentale. In funzione di 
una strategia che ravvisa 
nell'URSS 11 nemico princi
pale. 

Nel corso del pranzo of
ferto Ieri dalla direzione del 
PCF alla stampa estera. Geor, 
gè Mnrchals ha severamen
te giudicato le dichl'arazioi/t 
di Teng. sottolineando cljr 
« l'Europa preconizzata (/a 
Teng Hsmo-pmg non è c-u 
tamenic la nostra » 

sio, ha riproposto la concezio 
ne degli opposti estremismi, 
mentre 11 problema primario 
rimane quello di riaffermare 
il carattere antifascista della 
Repubblica, meiure Ce l'im
pegno comune di tutte le for 
ze democratiche, a combatte
re il neofascismo e tutte le 
sue forme di violenza. 

Ricordata l'impostazione an-
t.fascista delle dichiarazioni 
programmatiche dell'on. Mo
ro, l 'oratore comunista ha 
posto il quelito di come si 
sia potuto giungere alla pre
sentazione del provvedimento 
In questione, la cui essenza, 
al di là delle modifiche po
sitive che introduce alla leg
ge del 1952 contro la rico
stituzione del partito lasci-
sta, si muove in senso op
posto. 

All'inizio de! 1975 tutte le 
forze democratiche, ed an
che la DC, si rendevano con
to che i problemi dell'ordi
ne pubblico richiedevano una 
azione concordata e artico
lata su una gamma di pro
blemi, comprendenti tra l'al
tro le niorme del codici, del
l'ordinamento delle forze di 
polizia e 11 potenziamento 
dell'azione dello Stato contro 
li terrorismo eversivo A que
sto punto, quando già 11 go
verno aveva preparato un 
proprio provvedimento legi
slativo, la DC — e contem
poraneamente anche l'MSI — 
ha presentato una sua pro
posta di legge Imponendola, 
non solo al governo, ma agli 
altri partiti della maggioran
za sotto la spinta di una 
campagna Improvvisata di al
larmismo. 

Si * detto che ciò era 
necessario per garantire l'or
dine pubblico e la tranquilli
tà del cittadini, per impe
dire lassismo e discredito del
le pubbliche Istituzioni. In 
realtà si è mirato a stabi
lire 11 primato d'Ila DC sul 
propri alleati e del centrosi
nistra come formula di go
verno sul Parlamento. E' un 
uso spregiudicato che la DC 
fa del propri poteri, mentre 
nulla viene fatto per dare 
una risposta, dopo tanti anni, 
alla strage di piazza Fonta
na, mentre s! bloccano 1 la
vori della commissione Inqui
rente e non si affrontano le 
questioni delle Indebite pro
mozioni dei superburocrati e 
dei problemi della magistra
tura, E' in questa carenza 
di volontà politica. In questa 
omertà verso ministri colpe
voli e verso criminali cono
sciuti la vera radice de] lassi
smo e de] disordine. 

Gli ultimi episodi di Viter
bo, — ha proseguito Perna — 
e 11 fatto stesso che 11 go
verno ancora non abbia det
to nulla su questa trama cri
minale che ha potuto usare 
impunemente 1 servizi telelo-
mei del carcere, Introdurre in 
esso armi e esplosivi, dettare 
legge ai servizi di Stato, di
mostrano che 11 problema di 
fondo non e quello di nuove 
leggi, ma della volontà poli
tica e della capacita del go
verno di usare quelle già csl-
«tentl per stroncare la cri
minalità fascista e comune. 

Dopo aver respinto l'Ipotesi 
affacciata dal relatore . de 
Agrim! sull'opportunità di va-
rare leggi eccezionali, poiché 
tale argomento non regge al
l'esperienza storica e costitu
zionale e del resto, proprio 
al Senato, non ha retto alla 
prova dei fatti quando, an
ni fa, un tentativo In tale 
senso venne respinto dopo 
una settimana di ostruzioni
smo dal parlamentari comu
nisti, Perna ha concluso af
fermando che le forze che 

hanno combattuto per Ài de
mocrazia e che sono decise a 
difenderla non possono rassc 
gnarsl al « meglio che nien
te » prospettato dagli oralo 
r: de 

Bisogna e.-imb.are la It-triie 
-- ha alfeimato Ferro - in 
tutte quelle pari, (he costi 
tuìscono un grave arretra
mento oer la difesa del di
ritti democratici del ct tadini 
e per IH loro Incolumità, che 
oflendono la mag'strntina e 
non aiutano le stesse lor/e 
di polizia «d assolvere il dll 
l'Ielle compito di combattere 
la criminalità nel rispetto 
della Costituzione 

Dal gruppo comunista e da 
quello della sinistra indipen 
dente e venuta una critica sia 
sulla portata generale della 
legge rispetto agli ordlnamen-
ti democratici e al dettato co
stituzionale, sia rispetto alla 
specifica pericolosità, con
traddittorietà e Inefficacia 
delle singole norme. 

1 II compagno Maff.oletti, ri 
| levata lo gravità della situa

zione del Paese per la mi 
naecla delle trame nere e del-

| la violenza che tuttavia non 
| autorizza a giudizi disperati, 

ha denunciato la infondatez
za del ricorso a leggi d' tipo 
speciale e transitorio che ap
paiono piuttosto un palllall-

1 vo rispetto alla vera necessl-
' là che è quella di un'azio

ne continuativa di lotta al 
fascismo e di rafforzamento 
permanente della capacità di 
tutela dell'ordine, In ogni ca
so, qualsiasi norma legisla
tiva va ricondotta nell'am
bito del dettato costituzio
nale. s.« ne! senso di una più 
penetrante efficacia antifa
scista, sia nel senso della sal
vaguardia dei diritti di liber
ta e di uguaglianza. 

Ma la legge — ha ancora 
notato l'oratore comunista 
si espone appunto a dubbi di 
costltuz'onalltà quando, ad 
esemplo, separa maggiormen
te le funzioni della magistra
tura da quelle della polizia, 
assegnando a queste ultime 
un'area di validità abnorme o 
causando un abuso del giudi
zio per direttissima. Il pur 
vano aggravamento delle pe
ne viene quasi Interamente 
scaricato sulla carcerazione 
preventiva, cioè su un Istitu
to che già 11 Parlamento ave
va emendato e ridimensiona 
to. Grave, da! punto di vista 
della tutela delle libertà per 
sonali. e l'estensione del ler-
mo giudiziario e più grave 
ancora e l'ulteriore estensio
ne dell'uso legittimo delle ar
mi da parte della polizia che 
si connette con 1! regime spe
ciale e privilegiato che viene 
instaurato nelle procedure 
contro poliziotti che compia
no reati: la combinazione di 
queste norme crea una con
dizione di obiettivo Incorag
giamento all'uso delle armi, 
alla sparatoria facile con la 
quasi certezza dell'impunità, 
e ciò non può che essere con
siderato abnorme e allar
mante. 

L'Indipendente di sinistra 
Branca ha notato che le leg
gi vigenti, se applicate, avreb
bero potuto impedire almeno 
l'accr^Bcersl dfllla criminali
tà: se ciò non-è stato, la- ra-*-
glone e da Individuarsi per 
alcun! versi nella disapplica
zione delle norme da parte di 
magistratura e polizia, ma 
più in generale nell'assenza 
di un Indirizzo politico fer
mo e coerente del governo. 
Questo vuoto di Indirizzo non 
può essere coperto da nuove 
norme, per di più di segno 
autoritario e lontane dallo 

all iont.ue le ialine pellet.t he 
della criminalità e dell'ever
sione, Il segno complessivo 
della legge risulta, In molti 
aspetti, più anet ra lo dello 
stesso codice Rocco icome per 
Il lermo :i udl/.ar.oi e tei 
tan .env aprr 'o ad altiia/ain: 
periiolo.se come nel caso del 
l'estensione della legge ani. 
mafia ai delitti politici, tan
to da indurre n timore che 
si voglia andare ad una vera 
e propria jx-rsccu/ionc ideo 
Ionica. 

Estremamente severo e sta
to anche il mudizio del sena
tore Basso, per II quale la leg-
ne ha connotati rea/ionar: e 
libertlcid. che leg minano pie
namente i! voto favorevole 
del missini. Il provvedimento 
rigetta Indietro in un sol col
po le poche conqu.ste realiz
zate negli ultim. anni in fat
to di riforma penale entran
do In contraddizione con la 
legge delega sulla procedura 
penale. 

Dopo a\ere evocato la lun 
ga casistica della lnapplica-
zione delle leggi e delle evi
denti connessioni tra mai.a, 
fascismo, criminalità, alta fi
nanza. Basso ha negato che 
la legge costituisca uno stru 
mento che migliori la lotta 
alla criminalità mentre e evi
dente Il suo carattere profon
damente anticostituzionale In 
particolare per le norme sul
la perquisizione personale, per 
I privilegi concessi ai funzio
nari che violino la legge, per 
IH dlspurltn de! trattamento 
de! cittadini, per la violazio
ne del principio della presun
zione di Innocenza. L'estensio
ne della carcerazione preven
tiva, secondo Basso, e desti 
nata a coinvolgere un'alta ali
quota di persone innocenti, 
per cu! avremo migliala di 
cittadini privati della l'bertà 
senza fondato motivo. In et-
fettl. le stesse lorze di poli
zia, non hanno chiesto, per 
poter menilo adempiere alla 
loro Minzione, speciali privi
legi o Impunità o incoraggia
menti ad un uso lllegglltlmo 
della repressione, ma piutto
sto 11 riconoscimento di una 
dignità democratica quale si 
esprimerebbe et traverso un 
sindacato. Viceversa il gover
no sembra voler tacitare 11 
malessere delle forze dell'or
dine con una sollecitazione ad 
agire al limiti della legittimi
tà costituzionale. 

Anche l'altro indipendente 
di sinistra. Galante C'.arrone. 
ha notato che la rlelaborazlo-
ne delle norme di repressio
ne delle attivila lasclste al
tro non e che una cortina fu
mogena dietro la quale alter-
mare procedure e poteri di 
stampo antidemocratico. Del 
tutto ingannevole e poi rite
nere che la -situazione possa 
essere sanata in un periodo 
di un anno, quanto sembra 
essere quello di validità della 
presente legge, per cui essa 
appare più come un alibi e 
uno strumento politico volto 
ad altri fini, che come uno 
strumento a c-ul sia ricono
scibile un minimo di effica
cia. In effetti, se un'effica
cia è prevedibile, essa riguar
da la possibilità di peggiora
re il quadro dei diritti di li
berta i- -

*' Su^una linea di contesta
zione globale della legge si 
è messo 11 senatore Rossi, del 
PDUP. che ha ribadito il giu
dizio del suo partito circa il 
carattere liberticida del prov
vedimento, che comportereb
be quindi la necessità di un 
ostruzionismo parlamentare a 
oltranza. 

La legge rispetterebbe do* 
una strategia generale di ti

po a.itor.tario che pone .n di
scussione il quadro delle ga-
ra:i/,e costituzionali in fun
zione annoverala. 

li dibattito ha messo In lu
ce le note d'fferenzia/ion. In 
seno alla matijrioranza e dub 
bi anche ne. sostenitori più 
convinti. Il relatore de. ad 
esemplo, ha ammesso che il 
provvedimento si colloca al 
con] mi del dettato costituzio
nale ima ne ha fatto colpa 
al.a Cost.tu/:one che prive, 
rebbe io Stato della capacità 
di interventi repressivi più 
ellieecii. Il socialista Zucca
ia ha confermato che la leg-
gè d: per M- non dà garan
zia di difesa dell'ordine de
mocratico, che e questione 
Implicante tutta una strale, 
già politica antifascista, ed 
ha confermato che il suo grup
po presenterà alcuni emenda
menti su alleile parti cha 
maggiormente preoccupano 
per la tutela dei diritti de! 
cittadini, e allo scopo di qua-
illicare più nettamente in sen
so antifascis'a la legge. 

Prese di posizioni 
contro la 

legge Reale 
Una piesa di pos.z.onc bul

la legge Reale per l'ord.ne 
pubblico e venuta dalla se
greteria della Federazione 
unilar.a dei lerrovleri. La no-
•a -i.eva che in particolnr» 
,'arl. 1 della legge può im
putare i un peggioramenti 
notevole dcha già iniqua at
tuazione processuale de! ler
rovleri .mputat: di latti col
posi per sinistri verificatili 
durante lo svolgimento de. 
servizio » Queste conseguen
ze si avrebbero In quan'.o 
l'art 1 i vieta la concessione 
della libertà provvisoria sen
za d.stinguere tra 11 lavora
tore Incorso ,n errore e ì cri
minali recidivi attentatori al
la sicurezza del viaggiatori e 
de: cittadini ». 

Sempre sulla legge Reale. 
li comitato direttivo naziona
le del sindacato scuola CGIL 
ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno in cu! 
s: sottolineano gli «spetti del 
provvedimento « estremamen
te pericolosi per le liberta in-
d.vidual.. pe luche e sindaca
li in contrasto con la Costi
tuzione •> 11 documento, do
po aver aliermato che sia la 
criminalità comune che quel
la politica vanno combattute 
con una politica riformatrice 
e con una gestione dello Sta
to .< lerciamente ancorata al 
principi antilasclstl». chiama 
i lavoratori de! settore a Ini
ziative unitarie contro le pro
vocazioni e ogni attacco alla 
democrazia 

Anche gì. operator, sociali 
operant. :n Custodia Preven
i v a per minorenni di Casal 
del Marmo, a Roma, espri
mono da un punto di vista 
prolessionale e scientifico la 
gravita e la .pericolosità de! 

' IH I legge Reale •> per i prov-
vedimqoih|»»r»tiJ"thel>:»teres. 

i sano !• mrnorwin'r In^partlco-
1 lare sottolineano le gravi 
: conseguenze di quegli artico 
I 1: della legge in discussione 
I che prevedono la limitazione 
ì della possibilità d! concessio-
' ne delle libertà provvisoria. 
| l'inasprimento delle pene per 
! alcuni reati comuni e lag-
1 gravamento della situaz.one 
! giudiziaria e penale per i re-
, cidivi. 
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con un vantaggio in più 

giOiati Bravo! 
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a. p. 

è Primavera: gioiati Bravo e dimentica tutto: 
traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Bravo hai nuovi vantaggi studiati per te. 

P I A G G I O 

I Concessionari Piaggio 
sono da questo momento a Vostra disposizione: troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce » Motocicli •-. 

http://periiolo.se

